
REGGIANA
4-3-1-2
Perilli  7
Mogos  6
Rozzio  6
Sabotic  6
Pedrelli  6
(4’stGiron)  6
Calvano  6.5
Bovo  6.5
Angiulli  6.5
Cesarini  6.5
(22’stNolè)  s.v.
Guidone 5
(39’stMarchi) s.v.
Manconi  6.5

All.:Colucci

Sergio Zanca
REGGIO EMILIA

La Feralpi Salò disputa una
gara coraggiosa, con notevo-
le dispendio di energie, ma
viene trafitta da una Reggia-
na abile a sfruttare l’unica ve-
ra occasione costruita, e tor-
na a casa a mani vuote. Conti-
nua il momento no della
squadra di Antonino Asta
che, pur esprimendosi su li-
velli accettabili, paga un pe-
riodo disgraziato, raccoglien-
do molto meno di quanto se-
mini. Decide all’inizio della ri-
presa un guizzo di Cesarini,
ex Pavia. Ai verdeblù gardesa-
ni rimane il rimpianto per lo
spettacolare incrocio dei pali
colpito da Staiti, e le numero-
se occasioni non sfruttate.

IN AVVIO, la Reggiana si pre-
senta con una formazione ri-
voluzionata, operando nume-
rosi cambiamenti. Il tecnico
Leonardo Colucci vuole dare
la scossa dopo l’imprevista
sconfitta di Forlì, contro il fa-
nalino di coda. Di fronte al
suo pubblico la Reggiana è
una macchina da guerra. Del-
le otto gare disputate in casa
ne aveva vinte sette (4-0 con
l’Ancona, 1-0 col Sudtirol,
3-1 col Fano, l’unica ad avere
battuto il portiere Perilli, 1-0
con la Maceratese, 2-0 con la
Sambenedettese, 2-0 con
l’AlbinoLeffe, 1-0 col Tera-
mo) e pareggiata una (0-0
col Santarcangelo), conqui-
stando la bellezza di 22 punti
sui 24 disponibili, senza ave-
re mai conosciuto l’amarezza
della sconfitta. E adesso fa lo
scalpo anche ai gardesani.

Nella Feralpi Salò rientra-

no sia Gambaretti che Allie-
vi: il primo prende il posto di
Ranellucci, che ha accusato
un malanno nella notte, e va
a costituire tandem centrale
difensivo con Aquilanti, neo
capitano; il secondo, invece,
opera da terzino sinistro (sul-
la destra, Parodi). Tra i pali
Livieri, che domenica ha pa-
rato un rigore ad Arma del
Pordenone. Considerata
l’assenza dell’infortunato
Bracaletti, a centrocampo
giocano i quattro moschettie-
ri: Davì in cabina di regia, Set-
tembrini e Maracchi ai suoi
fianchi, Staiti in posizione
più avanzata sulla destra,
con Guerra schierato sulla fa-
scia opposta. Gerardi, la pun-
ta di riferimento. Scongiura-
to il pericolo della nebbia, te-
nuta lontano anche dal calo-
re dei fari, Dionisi dà il via
con puntualità.

Eccellente avvio dei verde-
blù. Da Settembrini a Gerar-
di, che sbuca in area, da solo,
ma cincischia un attimo di
troppo, e viene rimontato. Al
9’ Aquilanti recupera un cor-
to rinvio degli avversari, e ser-

ve Staiti, che lascia partire
una sventola da 25 metri: il
pallone picchia contro l’incro-
cio dei pali, e ritorna tra i pie-
di di Gerardi: tiro a lato, in
diagonale. Scontro Paro-
di-Pedrelli, con sonoro con-
torno di fischi. Gerardi viene
ammonito, ed essendo già dif-
fidato domenica dovrà rinun-
ciare alla trasferta di Tera-
mo. La Reggiana fatica a di-
stendersi in avanti. Al 23’, pe-
rò, Manconi procura un brivi-
do: il suo radente finisce tra
le braccia del portiere, dopo
una carambola da flipper.
Asta cambia posizione ai di-
fensori: Gambaretti a destra,

Parodi (particolarmente pre-
so di mira dal pubblico) a sini-
stra, Allievi centrale con
Aquilanti.

LA REGGIANA accentua la
pressione (conclusione alta
di Angiulli, al volo, su cross di
Calvano, poi radente di Man-
coni assorbito a terra da Li-
vieri), ma non sfonda. Ci rie-
sce in avvio di ripresa con fol-
gorante contropiede di Calva-
no: il talentuoso Cesarini,
che fin lì si era visto poco, in-
sacca toccando col sinistro.

Fuori un centrocampista
(Maracchi) e dentro una pun-
ta (Romero). La reazione è
convinta e insistita. Gerardi
al 22’ (prodezza del portiere
col braccio di richiamo),
Guerra al 24’ (Perilli ribatte
in tuffo), ancora Guerra al
28’ di testa (alto) vanno vici-
nissimi al gol. Entrano Lu-
che e Bizzotto, al posto di
Staiti e Guerra. La Reggiana
resiste, e sale al secondo po-
sto in classifica. La Feralpi Sa-
lò finisce ancora nel rimpian-
to, incassando la seconda
sconfitta consecutiva. •

ILDOPOGARA.Tanta amarezzatra i gardesani, cheincassano un’altrasconfittasenza demeritarenel gioco

«Èunmomentochegiratuttostorto»
Astadeluso: «Abbiamocreato tanto, manessun gol
LaReggiana ciha punitonell’unica occasione avuta»

FERALPISALO’
4-3-2-1
Livieri  6
Parodi  6.5
Gambaretti 6
Aquilanti 6
Allievi 6
Settembrini 6
Davì  6
Maracchi  5.5
(10’stRomero)  5
Staiti  6
(27’stLuche)  s.v.
Guerra  5
(32’stBizzotto)  s.v.
Gerardi  6

All.:Asta

REGGIO EMILIA

Il presidente della Feralpi Sa-
lò Giuseppe Pasini rimane a
casa per motivi di lavoro, e al
termine è il direttore sporti-
vo a esprimere la posizione
della società. «Continua la se-
rie delle recriminazioni - af-
ferma Eugenio Olli-. C’è tan-
ta amarezza, più delle prece-
denti gare. È difficile trovare
giustificazioni per una scon-
fitta del genere. Abbiamo
creato moltissimo, ma non
siamo riusciti a segnare. Una
volta tanto ci piacerebbe con-

cludere tra i fischi, però a ma-
ni piene. È un momento in
cui tutto sta girando per il ver-
so sbagliato. L’allenatore do-
vrà trovare le soluzioni giuste
per uscire da questo periodo
negativo. Continuaimo a rite-
nere che la rosa sia competiti-
va».

AL TECNICO Antonino Asta
non bastano le dita delle ma-
ni per elencare le occasioni
create (e sciupate). «In casa
la Reggiana aveva subito ap-
pena un gol in otto partite –
ricorda l’allenatore dei verde-
blù -. Ebbene, stasera siamo

giunti ripetutamente davanti
a Perilli, senza riuscire a met-
terla dentro. Noi possiamo
battere chiunque ma, al tem-
po stesso, perdere da qualun-
que avversaria. Cinque, sei
compagini ci sono superiori,
per organico. Con le altre ab-
biamo i mezzi per un confron-
to aperto. Dobbiamo lavora-
re ancora più duramente, mi-
gliorando soprattutto negli
ultimi 20 metri».

Asta aggiunge «di avere vi-
sto il solito film. Bravi i loro
per avere sfruttato una pal-
la-gol con Cesarini. Noi, co-
munque, non siamo stati per

nulla inferiori. Anzi. E pensa-
re che con il pareggio mi sa-
rei arrabbiato, pensate a co-
me mi sento dopo una scon-
fitta simile. Comincio a esse-
re stufo di ricevere compli-
menti. Bisogna diventare più
concreti ed efficaci in zo-
na-gol».

Antonio Aquilanti ha debut-
tato come capitano, in segui-
to alle assenze di Bracaletti e
Ranellucci, colpito da ga-
stroenterite. «Sono contento
per avere indossato la fascia
e, al tempo stesso, dispiaciu-
to per il risultato - sostiene
Aquilanti -. Ci stiamo com-
portando bene, e voglio rivol-
gere ai compagni un elogio
per il grande lavoro svolto.
Per recuperare terreno è indi-
spensabile curare i particola-
ri. Domenica torno dalle mie
parti, in Abruzzo, per affron-
tare il Teramo. Speriamo che
porti bene». •SE.ZA.
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LAPARTITA. Iverdeblù gardesanibattuti esempre piùin crisi

FeralpiSalòalbuio:
lalucenons’accende
neppureinnotturna
AReggioEmiliaarriva ilsecondo «ko»consecutivo
eilmomento-no siallunga: solo unpunto in3 partite
Staiticentra l’incrocioinavvìo,decide Cesarini-gol

Calcio.LegaPro
Ilrecupero delladiciassettesimagiornata

AntonioAquilanti: controlaReggiana promosso capitano per l’assenzadi Ranellucci FOTOLIVEIlgol di Cesarini cheha decisola sfidatraReggiana e FeralpiSalò

ToninoAsta:classe1970

FedericoGerardi: aReggio Emilianon ha trovatolaviadelgol
SE.ZA.

6LIVIERI. Sempre attento
suitentatividiunaReggia-

na non trascendentale. Sul gol
non ha colpe: Cesarini gli sbu-
cadavanti asorpresa.

6.5PARODI. Preso di mi-
ra dai tifosi emiliani

dopounoscontroconPedrelli.
Abituato ai climi roventi del
centro-sud, non fa una piega e
sibattesenzaunattimoditre-
gua.AmetàtempoAstalospo-
sta a sinistra. Corre, scatta, si
propone. Peccato che l’azione
decisivamaturisulsuoversan-
te,conlafugadi Calvano.

6GAMBARETTI. Rientra a
distanza di tre settimane

dall’espulsione col Venezia.
Parte come centrale, poi fini-
scesulladestra.Unpaiodivol-
tesi proponein attacco.

6AQUILANTI.Inassenzade-
gli infortunati Bracaletti e

Ranellucci (ko nella notte), in-
dossalafasciadicapitano.Lot-
ta con accanimento, contri-
buendoa mantenere gliequili-
bridel reparto.

6ALLIEVI. Ricompare dopo
un lungo infortunio. Inizia

sullamancina, ma ametàtem-
posiaccentra.Purnonavendo
nelle gambe i 90’, regge al me-
glio.

6SETTEMBRINI.Ilfurettoè
ovunque. Nella fase inizia-

le potrebbe sfruttare meglio
un’incursione(einvece non ve-
de un compagno meglio piaz-
zato).Nonmolla mai.

6DAVÌ. Da regista arretra-
to,contribuisceadareuna

manoalladifesa.Cimettetan-
tagrinta.

5.5MARACCHI. Tenta di
penetrare neglispazi,

malesueprogressioninontro-
vanosbocchi efficaci.

5ROMERO. Entra al10’ del-
la ripresa e cerca di dare

una spallata alla difesa emilia-
na.Sciupaunpaiodiopportuni-
tà.

6STAITI. Ciclonica la sua
conclusione al 9’: servito

da Aquilanti, fa qualche passo
avanti e scaglia una parabola
imprendibile, respinta
dall’incrocio dei pali. Nel finale
lasciailposto aLuche.

5GUERRA. Generoso e al-
truista, non trova la zam-

pata (un suo colpo di testa da
distanzaravvicinatanoninqua-
dra lo specchio). L’ingresso di
Bizzotto non modifica i termi-
nidellacontesa.

6GERARDI.Provadisacrifi-
cio. Nei 10’ iniziali si rende

pericoloso due volte: un atti-
mo di indecisione appena en-
trato in area, poi chiude a lato.
Rimedia l’ammonizione che gli
costerà la trasferta di Tera-
mo. Pregevole il tentativo a
metà ripresa: Perilli gli chiude
laportaconuna prodezza.

Lepagelle

7
GLISCIVOLONI PATITI

DALL’INIZIODEL TORNEO

MOMENTOGRIGIOPERLA
FERALPISALÒ,CHESITROVAA
METÀCLASSIFICACON7
SCONFITTE(STESSONUMERO
DELLEVITTORIE).

«Davverodifficiletrovare
giustificazioniperunagara
persainquestomodo»
EUGENIOOLLI
DSFERALPISALÒ

Larabbia
deldsOlli

A disposizione
REGGIANA: Narduzzo, Spanò, Lafuente,
Lombardo, Ghiringhelli, Trevisan, Bonetto,
Falcone
FERALPI SALÒ: Caglioni, Ruffini, Gamarra,
Turano, Boldini, Codromaz, Romeda, Murati
ARBITRO: Dionisi di L’Aquila 6
RETE.. 3’st Cesarini
NOTE: spettatori 6.118 per un incasso to-
taedi 19.764euro. Ammoniti Gerardi,Paro-
di, Settembrini (F), Guidone e Calvano (R).
Angoli4-1 perla Feralpi Salò. Recupero: 3’ +
3’.

Reggiana 1
FeralpiSalò 0


